
PROPOSTO DA SPINELLI

Il segretario della Uiltrasporti 
Raffaele D’Agostino attacca la 
Provincia sull’elettrificazione 
della  Valsugana.  Nei  giorni  
scorsi da piazza Dante era arri-
vata una lunga comunicazio-
ne  sul  tour  del  presidente  
Maurizio  Fugatti  per  un  so-
pralluogo  sull’avanzamento  
dei lavori. 

«Parlano di riapertura della 
ferrovia della Valsugana il  9 
dicembre di  quest’anno:  ma 
stando a quanto dice la Pro-
vincia siamo passati dal parla-
re di una parte della linea com-
pletamente  elettrificata,  co-
me promesso all’avvio dei la-
vori il 22 febbraio 2025, alla 
semplice  predisposizione  
all’elettrificazione.  Ad  oggi  
non conosciamo la data certa 
per l’effettivo completamento 
dell’opera, e i proclami sulla 
piena  operatività  dei  nuovi  
treni elettrici, inizialmente at-
tesa entro il primo semestre 
del 2026, sono ufficialmente ri-
mandati a data da destinarsi». 

D’Agostino si dice deluso e 
preoccupato: «E voglio critica-
re con forza sia i ritardi sia la 
gestione comunicativa dei la-
vori di elettrificazione per la 
tratta Trento-Borgo Valsuga-
na. I pendolari della Valsuga-
na non si possono accontenta-
re di un rientro che, a tutti gli 
effetti, appare parziale e prov-
visorio». Il sindacalista incal-
za sostenendo che ora è il ca-
so di comunicare senza alcun 
indugio le nuove tempistiche 
e le cause che stanno facendo 
slittare  il  completamento  
dell’opera,  diversamente  da  
quanto  comunicato  inizial-
mente. 

«Il  cronoprogramma,  che  
prevedeva  la  conclusione  
dell’opera il 9 dicembre 2025 
con completa modernizzazio-
ne  del  tratto  di  linea  Tren-

to-Borgo  Valsugana,  è  stato  
palesemente superato, come 
già messo in evidenza nella no-
ta congiunta con le altre orga-
nizzazioni sindacali dell’8 set-
tembre  2025,  rimasta  finora  
senza  risposta.  È  evidente  
che la riapertura del 9 dicem-
bre non sarà definitiva». 

Una riapertura parziale lega-
ta  evidentemente  al  grande  
evento sportivo che arriverà 
nei primi mesi del prossimo 
anno: «In attesa di  superare 
l’appuntamento delle Olimpia-
di invernali Milano Cortina, il 
2026 e non solo, sarà segnato 
con ogni probabilità da nuove 
e programmate chiusure del-
la linea. Il ritorno dei treni a 
dicembre rischia di essere so-
lo una breve interruzione dei 
disagi, prima che ricomincino 
i lavori necessari per comple-
tare realmente l’elettrificazio-
ne. Alle incertezze sui tempi si 

aggiunge la persistente inade-
guatezza del servizio sostituti-
vo su gomma, in quanto non 
consente l’accessibilità per le 
persone con ridotta mobilità 
e l’assenza di trasporto per le 
biciclette, un servizio essen-
ziale in una valle a forte voca-
zione  cicloturistica  come  la  
Valsugana». 

La Uiltrasporti, fatto il pun-
to sulla situazione, si rivolge 
quindi alla Provincia chieden-
do  di  fare  immediatamente  
chiarezza. «Si parta dalla pub-
blicazione  di  un  cronopro-
gramma  dettagliato  per  il  
2026, che indichi con precisio-
ne le date delle future chiusu-
re e la nuova data di completa-
mento dell’opera. I pendolari 
della Valsugana meritano cer-
tezze e non accettiamo “aper-
ture” che mascherano solo fu-
turi disagi derivanti da nuove 
interruzioni».

D’Agostino smentisce la Provincia: «Opera non finita»

La  consigliera  provinciale  
Lucia Coppola torna alla ca-
rica sull’esclusione di don-
ne straniere, in particolare 
richiedenti asilo, dal siste-
ma provinciale di accoglien-
za e tutela. «Negli ultimi me-
si sono state segnalate da 
associazioni, attivisti e cit-
tadini numerose situazioni 
di esclusione. Sarebbero al-
meno 17  le  donne  attual-
mente prive di un alloggio 
stabile, ospitate solo grazie 
all’intervento volontario di 
associazioni e privati citta-
dini.  Molte  di  loro,  dopo  
trenta giorni di permanen-
za nelle strutture a bassa 
soglia, sono costrette ad ab-
bandonarle e, in attesa di 
risposte, rimangono in stra-
da, esposte a rischi di ag-
gressioni, vulnerabilità psi-
co-fisica e fenomeni di de-
vianza o dipendenza, come 
segnalato  dagli  operatori  
sociali. Le strutture attual-
mente disponibili per l’ac-
coglienza  femminile  in  
emergenza – Casa della Gio-
vane e Casa Paola – risulta-
no insufficienti  o limitate,  
poiché quest’ultima opera 
esclusivamente come dor-
mitorio  notturno,  lascian-
do le ospiti senza protezio-
ne  nelle  ore  diurne».  Per  
questi e altri motivi, Coppo-
la interroga il presidente Fu-
gatti per avere un quadro 
ufficiale della situazione. 

La giunta provinciale vuole ag-
giornare la legge ormai datata 
del 2012 in materia di «Disposi-
zioni per la promozione della 
società  dell'informazione  e  
dell'amministrazione  digitale  
e per la diffusione del software 
libero  e  dei  formati  di  dati  
aperti” rispetto ai temi strate-
gici  della  sicurezza  dei  dati,  
delle infrastrutture e dei siste-
mi informativi, nell’ambito del-
la strategia per le infrastruttu-
re e i servizi digitali e per la 
valorizzazione del patrimonio 
informativo definita dalla Pro-
vincia. Per questo, su propo-
sta dell’assessore Achille Spi-
nelli, è stato approvato un di-
segno di legge con cui «si riba-
disce la centralità e strategici-
tà dei dati e conseguentemen-
te l’importanza di assicurarne 
qualità,  governo,  disponibili-
tà, interoperabilità, valorizza-
zione e protezione, per il trami-
te  della  Società  di  sistema  
(Trentino Digitale, Ndr.), cui è 
affidato anche il  ruolo di  re-
sponsabile per il trattamento 
dei dati». La modifica - si legge 
nella relazione - è volta ad inte-
grare  l’elenco  degli  obiettivi  
previsti per il perseguimento 
delle  finalità  della  legge con 
esplicito riferimento alla sicu-
rezza sia delle  infrastrutture  
digitali che del patrimonio in-
formativo  provinciale.  Si  di-
spone infatti l’abrogazione del-
le disposizioni della legge pro-

vinciale n. 10 del 1980 che re-
gola il rapporto con la in hou-
se  in  regime  di  concessione 
(attualmente disciplinato dal-
la  convenzione  sottoscritta  
nel 2013 tra la Provincia e l’al-
lora  Informatica  Trentina  
Spa), al fine di riallineare i rap-
porti con la Società di sistema 
e rendere l’assetto pienamen-
te coerente con la disciplina 
nazionale vigente in tema di 
affidi in house. Le disposizioni 
transitorie prevedono la ces-
sazione di efficacia della con-
venzione del 2013 a decorrere 
dalla data indicata dalla delibe-
razione di revisione, dei termi-
ni e delle modalità di  affida-
mento in house. 

Con una specifica  disposi-
zione sono inoltre declinati i 
compiti affidati alla Società di 
sistema nell’ambito della cy-
bersicurezza e viene formaliz-
zato anche il ruolo della stes-
sa quale gestore del Computer 
Security  Incident  Response  
Team (Csirt) territoriale - fina-
lizzato alla prevenzione, rileva-
zione, analisi e risposta agli in-
cidenti di sicurezza informati-
ca  e  al  supporto  tecnico  e  
coordinamento  delle  attività  
di mitigazione del rischio cy-
ber per gli enti del territorio, 
in coerenza con il quadro rego-
latorio vigente in materia e i 
provvedimenti attuativi dell’A-
genzia per la cybersicurezza 
nazionale.

Trentino Digitale,
disegno di legge
della Giunta

Nonostante la malattia, non ave-
va mai perso quell’entusiasmo 
che l’aveva sempre contraddi-
stinta.  E  che  a  Levico  sta  già  
mancando  a  tutti  coloro  che  
amavano e conoscevano Marta 
Pasquini,  scomparsa sabato  a  
cinquantasei anni.

Il suo nome è legato allo svi-
luppo  degli  ultimi  decenni  
dell’offerta turistica nel centro 
termale: collaborava con i figli 
Daniele e Federico nella gestio-
ne dell’ex lido, il  Buena Onda 
ma la sua figura era stata fonda-
mentale  proprio  nelle  fasi  
dell’avvio della gestione da par-
te dei giovani.

«Senza il suo sprone, senza il 
suo incoraggiamento, prima an-
che del suo sostegno, non ce l’a-

vremmo  mai  fatta  ad  avviare  
questo cammino», ricorda uno 
dei due figli, Daniele: «Fino all’ul-
timo, fino a qualche mese fa, era 
sempre qui con noi a curare il 
servizio ai tavoli».

Il modo dell’ospitalità e della 
ristorazione era la sua vita da 
tempo, fin da quando con l’ex 
marito Gino Antoniolli si era get-
tata con la sua pro positività nel-
la gestione delle attività di fami-
glia, un impegno che era prose-
guito poi all’ex Lido quando la 
sua gestione era stata affidata ai 
figli: la famiglia Antoniolli aveva 
infatti acquisito spiaggia e moli 
quasi vent’anni fa, rilevando po-
chi anni dopo anche le strutture 
circostanti. Ma a Levico e in tut-
ta  l’Alta  Valsugana,  Marta  Pa-

squini era conosciuta e apprez-
zata anche al di fuori dell’ambi-
to professionale, che pure la as-
sorbiva quasi completamente.

Era infatti una figura impor-
tante per la società di qwan ki 
do He Phai,  sempre a  Levico.  
Non solo era una brillante e ap-
passionata praticante, come te-
stimoniato dalla sua cintura ne-
ra 1° dang. «Era nostra amica e 
compagna d’armi - l’ha ricorda-
ta il club sulle sue pagine social - 
e per molti anni era stata anche 
segretaria della nostra palestra. 
Marta era una persona forte, di-
retta, con un carattere deciso e 
un grande cuore. Ha dato tanto 
al nostro gruppo e al qwan ki 
do, con la sua presenza sempre 
attenta e la sua energia che sape-

va farsi sentire. La ricorderemo 
con rispetto,  affetto  e  ricono-
scenza».

«Tutti  noi  suoi  concittadini  
qui a Levico, non solo io perso-
nalmente,  ricorderemo  Marta  
per il suo sorriso e per l’orgo-
glio con il quale seguiva i suoi 
figli», l’ha voluta ricordare il sin-
daco Gianni Beretta: «È sempre 
stata una grande lavoratrice ma 
era soprattutto una donna impe-
gnata a vari livelli nella sua co-
munità. Non possiamo che strin-
gerci ai suoi familiari, i figli, il 
compagno Andrea e la mamma 
Annamaria».

I familiari in occasione delle 
esequie hanno chiesto di ricor-
dare Marta sostenendo l'attività 
dell’Airc.  Le. Po.

Levico piange Marta Pasquini

I trentini vivono 69,7 anni in buona salute

◆TRASPORTI Il sindacato va all’attacco dopo il sopralluogo di Fugatti in Valsugana

Ormai da mesi nessun treno lungo la Valsugana

La Uil: «Elettrificazione, 
ci sono dei gravi ritardi»

Donne costrette
a vivere per strada,
Coppola interroga

Il caso Accoglienza

◆L’ADDIO Oggi alle 14.30 il funerale della 56enne, pilastro con i figli del Buena Onda

Marta Pasquini aveva 56 anni

Un Paese che invecchia e che 
investe poco in salute, soprat-
tutto in strategie di prevenzio-
ne, in personale sanitario - con 
la carenza di circa 175 mila ope-
ratori -, in strumenti di contra-
sto delle diseguaglianze. Nono-
stante ciò, si riescono a ottene-
re ancora ottimi risultati di sa-
lute con un'aspettativa di vita 
tra le più alte del mondo. È il 
ritratto che  emerge  dalla  XX 
edizione del Forum annuale di 
Meridiano Sanità, dedicato al 

tema “Salute, Società, Econo-
mia: alla ricerca di un nuovo 
equilibrio”. Tantissimi i dati e i 
grafici, che riguardano voci di-
verse, da quelle più sanitarie - 
come vaccinazioni e prevenzio-
ni - a quelle più organizzative - 
come  stanziamenti  e  fondi  
Pnrr -. Uno dei numeri che ve-
de il Trentino al top in Italia è 
quello che riguarda gli anni vis-
suti in buona salute,  che dai 
53,4 della Calabria ai 69,7 del 
Trentino. Alta anche l’aspetta-

tiva di vita (84,7 anni) così co-
me il  tasso di  sportività. Nel  
quadro di sintesi relativo all’In-
dice dei Determinanti di salu-
te, la provincia di Bolzano (pri-
ma) e quella di Trento (secon-
da)  si  confermano  i  territori  
più virtuosi

Per quanto riguarda i medici 
specialisti, il valore più eleva-
to si osserva in Liguria (4,0 per 
1000 abitanti), seguita da Sar-
degna (4,0) e da Lazio e Abruz-
zo  (entrambi  3,5).  I  territori  

con i valori più bassi risultano 
invece il Trentino (2,7) e l’Alto 
Adige(2,9). Al livello di singole 
Regioni sono le due Province 
Autonome a registrare i disa-
vanzi più significativi, pari a ri-
spettivamente 361,6 milioni di 
euro per Bolzano e 281,0 milio-
ni di euro per Trento. Dall’altro 
lato, dai bilanci di Friuli Vene-
zia Giulia (112,1 milioni di eu-
ro) e Lazio (90,6 milioni di eu-
ro)  emerge  un  importante  
avanzo di bilancio.

Il report 
Meridiano
Sanità: in 
Trentino 
alta 
aspettativa 
di vita e 
tanto sport
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